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VERSO UN NUOVO GOVERNO. Berlusconi accusa Bossi e Buttiglione, nel-mirino Scalfaro 
«Vertice, con amici leghisti». In elicottero dalla zia suora 

- i ^ 

Tatarella: ? « An fuori? 
noria credo, 

ci sono i numeri» 
k LAMPUONANI 

SIMo Berlusconi e a destra II ministro delle Poste Giuseppe Tatarella 

A Cavaliere crociata 
«Non piroetterò che diano l'ItaM ai comuraŝ  

.«•.MILANQ. Affetti e.politica.,Co- • 
me, in,una soap opera.jErima la.vi-, 
sita alla vecchia zia suora, poi una . 
durissima dichiarazione. «Non per­
metteremo mai a Bossi e a Butti­
glione di consegnare l'Italia a D'A-, 
tema e ai comunisti». SI, il premier 
sfiduciato Silvio Berlusconi insiste e 
minaccia, Il presidente della Re- • 
pubblica è avvertito. E con lui Bos­
si. Il Cavaliere non rinuncia a spac­
care il Carroccio. Ha organizzato 
un vertice del polo della libertà. E 
anticipa: «Inviteremo anche espo­
nenti della Lega che ci sono vicini». • 
- La giornata del Cavaliere inizia a 
Macherio, nella villa di residenza. 
Dopo un Natale passato in fami- ; 
glia. Brindisi e relax, a dimenticare : 
la tormentata crisi che lo ha porta­
to a dimettersi. Ma nel giorno di 
Santo Stefano la politica riconqui­
sta tutto il suo spazio. Ad Ancore si 
è incontrato con numerosi presi­
denti di club Forza Italia, arrivati al­
la spicciolata. Poi, dopo pranzo, 
Silvio Berlusconi sale sull'elicotte­
ro. Un viaggio segreto in quell'o­
scuro labinnto da cui si esce solo 
con un nuovo governo e con le eie- : 
zioni? No. Come per tradizione Sii-
vio Berlusconi va a trovare in Lo-
mellina la vecchia zia, suor Silvia-
na. Ha quasi 90 anni ed è ricovera­
ta da anni nella casa di riposo «Del-
lacha» di Mortara (Pavia). Qui am­

ai ROMA In quello che forse pas­
serà alla storia come II proclama di 
S. Stefano, Berlusconi dice: «Non 
permetteremo mal a Bossi e Butti­
gliene di consegnare l'Italia a D'A-
lema e al comunisti». Che ne pensa 
Luigi Berlinguer, che In Parlamen­
to rappresenta quel progressisti 
tra I quali - orrore! - ci sono anche 
uomini e donne colpevoli di essere 
appartenuti ad un partito Italiano 
che si chiamava comunista? • 
Vedo che sono tutti terrorizzati 
dall'arrivo dei comunisti. È que­
sto che semina il panico. Gli ita­
liani non pensano ad altro che al­
la prossima venuta delle orde co­
muniste,'presumo dall'Oriente. 
Berlusconi interpreta il sentimen­
to popolare... Beato lui che può 
vivere cosi lontano dalla realtà-

Pero la propaganda «anticomu­
nista» sembra aver già ottenuto 

. qualcosa II 27 e II 28 marzo 
• scorsi. .-.->. 

lo sento invece che Berlusconi 
non ha più nessun altro argo­
mento. Sono passati sette mesi. E 
non gli capita mai di citare un so- • 
lo fatto concreto a merito del suo ' 
governo. Invoca sempre e solo 
reazioni emotive, seminando la 

• paura del buio. Ma basta accen­
dere la luce, e il buio scompare. •-' 

Forse vuol convincere che que-

Duro attacco di Silvio Berlusconi,«Non permetteremo 
mài à Bossi e a Buttiglione di consegnare l'Italia a D'À-
lema e ai comunisti». E insiste: «0 me o le elezioni». Nel 
mirino sia il presidente della Repubblica, .Oscar Luigi 

:; Scalfaro, sia il leader del Carroccio, Umberto Bossi. Il 
< Cavaliere ha convocato un vertice tra i rappresentanti 
; del polo della libertà. E anticipa: - «Inviteremo anche 
' esponenti della Lega che ci sono vicini». : .,..;; f >,.;; . 

,' ~ '. " MICHELE URBANO . , , . ,.,,.. „.• , ,, . 

va alle .14,30, Ad accoglierlo ci . 
-sono anche le bandiere di Forza • 
Italia. Il presidente dei club, Angelo v. 

. Codignoni, era stato preavvertito e ;-
; in tutta fretta ha organizzato un mi- ';-
nimo di accoglienza. Saranno i l v 

, sindaco di Mortara, Roberto Ro- '•• 
becchi, e il deputato'del collegio, > 
Giacomo Ghislanzoni, a farlo senti- .-

• re a casa. Sono entrambi di «Forza 
Italia» e fieri sostenitori delle gesta 

• del Cavaliere. Che nella casa di ri­
poso si trattiene per due ore. Con- ' 
forta la zia e gli altri ospiti. Parla 
con i sanitari e stringe la mano ai 

' parenti dei ricoverati. Visita un , 
nuovo reparto. Applausi ricambiati : 
col sorriso e battute. Un Berlusconi " 
in perfetta forma. Che alle 16,30 ri-,' 
sale sull'elicottero per tornare ad 
Arcore 

Ora è la politica che riconquista 
il centro dei suoi pensieri. Che 
mosse ha in mente Scalfaro? È 
questo l'interrogativo che concen­
tra l'attenzione dell'ex presidente 
del Consiglio. Antonio Tajani, il vi­
ce del gran capo di Forza Italia, os­
sia il ministro della Difesa, Cesare 
Previti, alle 13, ha già mandato in ; 
redazione un assaggio. «Ci augu­
riamo che il capo dello Stato pren- ', 
da atto della situazione che si è ve­
nuta a creare e sciolga le Camere 
per permettere agli italiani di deci­
dere quanto prima da quale mag­
gioranza vogliono essere governa­
ti». 11 messaggio a Scalfaro e inequi­
vocabile. Niente scherzi, o un Ber­
lusconi bis o alle urne. Della serie: 
«In Parlamento non esistono mag­
gioranze polimerie che possano so­

stenere , un'governo diverso da 
quello guidato da. Silvio BerluscOr ' 
ni». • " - , . , . •; i ...•• • •••! • • - . • . J..N-*-"..-

Il Cavaliere nella forma è più ; 
• morbido. Non fa nessun riferimen- ; 

to al presidente della Repubblica. ;; 
Ma, ovviamente, sa perfettamente 
che oggi le consultazioni (e le ma- • 
novre) riprenderanno a pieno rit- ' 
mo. L'appuntamento tra Scalfaro e 
il presidente del Senato, Carlo Sco- ' 
gnamiglio, e fissato per le 16. Quel- ;'• 
lo con il presidente della Camera, " 
Irene Pivetti, alle 18. Berlusconi -

1 non vuole sbilanciarsi. Ma un alto-
là lo lancia. Pesantissimo. Pren-.» 
dendo spunto dalla manifestazio­
ne sui referendum del suo fedelis­
simo alleato Marco Pannella. Dice ' 
riconoscente Berlusconi: «Ancora ; 
una volta, la notte di Natale, un 
protagonista, Marco Pannella, ci 
ha dimostrato che cosa significa . 
far politica quando si è mossi da 
un ideale sincero». Ma ecco il Ca-.' 
valiere andare subito al dunque: «È • 
un motivo di più di ammirazione '.' 
per la sua battaglia, che è anche la 
nostra: quella di ricordare a tutti 
che la sovranità appartiene al pò- '•• 
polo, che tutti noi abbiamo il diritto '.-, 
di esercitarla con il voto». Alleati e ,' 
avversari, amici e nemici, sono av- • 
visati Berlusconi è categorico 
«Questo vale sempre, per i referen­

dum come perle elezioni, tanto 
più quando un mandato legittima­
mente conferito proprio con il voto 
viene invece tradito e rinnegato. 
Ma di una cosa siamo certi: non 
permetteremo mai a Bossi e a But­
tiglione di consegnare l'Italia a 
D'Alema e ai comunisti». •••'••••• • • 

••••• Almeno nei toni per lui è già 
campagna elettorale. Il Cavaliere 

• sta riorganizzando le fila del suo 
esercito. Nei prossimi giorni è pre­
vista una riunione per stabilire 

• l'aiuto che dovranno dare i club. 
Le manifestazioni dei fans - non 
molto affollate per la verità - sono 

" continuate. Magari con le candele 
in mano come consiglia Emilio Fe­
de dagli schermi del Tg4. Ma è a 

•; Roma che si giocherà la partita de­
cisiva. Nella capitale arriverà oggi 

.pomeriggio. Con in agenda una 
iniziativa che è un siluro al «giuda», 

;. Umberto Bossi. SI, Silvio Berlusconi 
in vista delle consultazioni del Ca-

• pò dello Stato ha convocato un 
:' vertice tra i rappresentanti dei par-
. titi de! Polo della Libertà. Si svolge-
.. rà o stasera o più probabilmente, 
; domani mattina. CI saranno anche 

esponenti della Lega? Cosi rispon-
; de il Cavaliere: «Noi inviteremo an-
• che esponenti della Lega che ci so­

no vicini». Con Bossi e Scalfaro la 
partita non è chiusa. ..-•• , y 

•M ROMA. SIMo Berlusconi continua a sventola­
re, come ha fatto in campagna elettorale. Il peri­
colo dal comunisti. Le sembra opportuno? 
Noi veltroniani non la pensiamo cosi. Buona 
questa battuta? • •" < • •• : . - •. 

Ma al di là delle battute, voi di An come vi 
muoverete di fronte ad un possibile nuovo go­
verno che vi escluda? ' 

L'abbiamo già detto, faremo l'opposizione al­
l'inglese, cioè utilizzeremo il regolamento ne in 
modo rissoso né in modo becero. --•.-..•.,;,. 

Questo lo farà l'ex ministro dell'armonia, ma 
può garantirlo anche per I suol colleglli di 
partito? .,-...: 

Questo è un modo di ragionare precorrendo i 
tempi. Bisogna vedere prima se si va all'opposi­
zione e non credo che ci siano i numeri e le pos­
sibilità per mettere An in un angolo. 

Crede cioè che la Lega non riuscirà a ricom-
pattarsLe quindi non sarà più determinante 
per un nuovo governo? . . 

lo faccio un ragionamento: questo è solo il pri-
_ mo giro di consultazioni che fa il capo dello Sta­

to, perchè la crisi non si risolve certo in tre giorni; 
e si sa che il primo giro non porta a niente, ognu-

" ' no rimarrà sulle proprie posizioni. •••-
E come andrà a finire? Che Berlusconi avrà 

un reincarico per gestire le elezioni? •. • 
Prima bisogna che Scalfaro faccia il giro completo delle consultazioni, per 
rendersi conto alla fine di cosa può accadere nel secondo e nel terzo giro. 

Dunque a suo parere l'andamento della crisi sarà lungo? 
Dico solamente che il presidente della Repubblica deve vedere esatta­
mente come stanno le cose; non credo che in questi giorni si possa capire 
molto. Rimanderei l'analisi. • - . - . . . . . - . . . . 

Qualcuno di Forza Italia potrebbe spostarsi su posizioni diverse da 
'quelle del Cavaliere? — .-':•••• " ••••• 

Noi abbiamo fatto, prima della dichiarazione di voto, un'intesa con il polo 
allargato a quelli di Michelini e quindi insieme sono i tre gruppi antichi più 
questo nuovo che si è appena costituito. Al di fuori della soluzione nume­
rica che'prnvlpnp'dn cifVogmmWpu^ fare ciò'che vuole, nui cosa rappre­
senta? Se, per esempio, io volesshstaccarmi e tentassi un'operazione di­
versa cosa e chi rappresenterei? La logica de! maggioritario porta ai nume­
ri. Infatti, perchè Bossi ha mercato? Perchè ha i parlamentari. •••.-•• 
•-. Dunque quando lei afferma che alla fine An non andrà all'opposizione 
. lo fa basandosi solo su un calcolo numerico? - • ; . • • , . 

Mi pongo il quesito: qual è il governo che numericamente si può fare e che 
sia giustificabile davanti all'opinione pubblica? Un governo da ribaltone, 
per esempio. Ma nessuno dice di volerlo. Allora un governò tecnico? E chi 
partecipa? •„•".'•.. : ; -w,e,v; . -r , vv.i' :•,-••..- .:,;« - , :v. • -•••'• •'•••• 
. •:. E se la Lega desse un appoggio esterno a questo possibile governo 
• tecnico? i •••,... , .. 
Ma resta sempre il problema di chi lo fa. Perchè se si parla di Ppi, Pds, dei 
progressisti non si farebbe altro che il ribaltone. > • 
- Voi non ci stareste ad appoggiare un governo tecnico cne faccia due o 

tre cose al massimo? . 
Noi abbiamo sottoscritto un'intesa di lealtà con le due forze e là restiamo. 

Ma forse, per limmagine «nuova» che Fini sta tentando di costruire ser­
virebbe di più un appoggio al governo tecnico? -•••• 

Ma quelle due tre cose da fare quali sono? Se si parla di legge elettorale e 
noi, pur avendo dato l'appoggio estemo, non siamo d'accordo, che fac­
ciamo? L'ostruzionismo? La cosa più importante in questo momento è 
proprio la legge elettorale regionale, perchè non si può arrivare a maggio 
e dire alla gente che deve votare con ilsistema proporzionale. Come si fa 
allora in queste condizioni a ragionare di turno secco, doppio turno, ecc? • 
La verità è che sarebbe stato meglio per tutti fare la crisi fra tre mesi. Oggi 
nessuno sa come può andare a finire. .-: . -•• •"...-: :.•>: •• •_••• .J ••••-;.. ..-• ~- •.. 

Ma forse la cosa pia urgente di tutte è dare una regola all'uso del mezzi 
d'Informazione televisiva. •,.••„•.•:• v-,:«- --, 

SI, ma il punto vero è che la legge elettorale regionale la devi fare in un 
mese. C'era un mezzo accordo, ma poi Speroni, che è uno che non sa do­
ve deve andare, ha combinato un pasticcio. Oggi siamo in un clima di po­
lemica generale. Noi di An per senso di responsabilità potremmo anche 
dire facciamo la legge, ma non una che piace agli altri. Ecco perchè dico 
che questa è stata una crisi precipitosa e che chi ha messo in moto il mec­
canismo ora non sa governarlo. . -, • ; . ' • ' 

«Berlusconi non cita mai un solo fatto concreto a merito del suo governo» 

Berlinguer: non ha argomenti, fa 
«È vero, gli italiani sono terrorizzati dall'imminente arri­
vo dei comunisti...». Luigi Berlinguer ironizza sul "pro­
clama» di Berlusconi. Non crede che la propaganda 
emotiva funzioni un'altra volta: «Non ha nessun altro ar­
gomento, non cita mai un solo fatto concreto a merito 
del suo governo». La priorità oggi è un impegno comu­
ne per la ripresa e l'occupazione. L'attacco a Buttiglio­
ne: «Il Cavaliere non è un uomo di centro». 

ALBERTO LEISS 

sta crisi è stata aperta, appunto, 
al «buio-... 

L'oscurità e le inquietudini, per la 
verità, sono state riprodotte sin-
tanto che questo governo è rima­
sto in vita. I mercati valutari, che 

, del «pericolo» economico «comu-
. nista» se ne intendono più di Ber­
lusconi, sembrano aver apprez­
zato, invece, il valore della sua 
caduta per l'economia del paese. 
Se parliamo di cose serie, allora 
bisognerebbe davvero smetterla 
di ridurre tutto solo a formule e 
(ormulette politiche. 

Un nuovo eventuale governo non 
andrà pur basato su una formula 
politica? 

C'è un obiettivo politico più gran­
de. Che riassumo nella necessità 
di coinvolgere tutto il paese nella 
ripresa economica, comprese le 
aree più deboli, di suscitare ogni 
energia per l'incremento dell'oc­
cupazione e per il risanamento 
delle nostre finanze pubbliche. 

Berlusconi preferisce teorizzare 
sulla sovranità popolare e elo­
giare Pannella per la sua nuova 
battaglia referendaria. Non sono Luigi Berlinguer 

queste le priorità? 
Sarebbe meglio che le nostre for­
ze politiche la smettessero di par­
lare di rivincita, o di plebisciti, e 
parlassero invece di economia. 
La vera urgenza è questa. Quanto > 
alle caratteristiche del nuovo go- i 
verno, lasciamo lavorare in pace ' 
il Capo dello Stato, con tutta la 
sua prudenza. .... - •. ; • •••••-.. 

Buttiglione ha rilanciato un'Idea 
che già era circolata nel giorni 
scorsi: la formazione di un go- • 
verno che cerchi un'ampia base 
parlamentare potrebbe essere • 
affidata ad una personalità di 
Forza Italia. Sei d'accordo? • 

Personalmente mi auguro che gli 
eletti di Forza Italia , che hanno 
una grande responsabilità, que­
sta sì venuta dall'investitura po­
polare da poco ottenuta, voglia­
no collaborare al risanamento 
del paese. Anche assumendoso 
ruolidi primissimo piano. «.;.-

Però c'è una risposta scontata: 
c'è già il Cavaliere. Sia relncarl-

CatOlui... .-•••:•• • • ' '•;••.• •_••• 
Gli uomini di Forza Italia devono 
rassegnarsi: Berlusconi ha dimo­

strato in questi mesi di non esse­
re, per tanti motivi, l'uomo adat­
to. • • -• 

C'è una novità nel «proclama» 
berlusconlano. L'attacco a But­
tiglione, oltre che a Bossi. È fini­
ta l'epoca delle blandizie ai po­
polari? 

È una nuova prova del fatto che 
Berlusconi non è un uomo di 
centro, per quanto lo dica. C'è un 
suo strabismo, e un'immaturità 
politica che si spiega anche con 
una concezione peronistica e 
aziendalistica che non si concilia 
né con la liberaldemocrazia, né 
con le posizioni democratiche di 
centro, e anche di destra. Dietro 
la stessa fobia anticomunista ci 
sono i suoi interessi privati e una 
visione trasgressiva dell'etica po­
litica che non si accordano non 
solo con i valori della sinistra, ma 
anche con quelli di una forza di 
ispirazione cristiana. Per questo 
se la prende con Buttiglione. • ••"• 

Non mancano I soliti riferimenti 
a traditori e rinnegati. C'è però 
un fatto che, se non giustifica, 
può spiegare questo risentimen­
to, cosi come II malessere in una 

: parte della Lega: al Nord questo 
. due forze hanno avuto un eletto­

rato comune— 
C'è un elettorato moderato in Ita­
lia che chiede soprattutto novità, 
rispetto ai 40 anni che abbiamo 
alle spalle. Novità che riguardano 
il patto fiscale, il regime burocra­
tico, il decentramento, i processi 
di modernizzazione reale ' del 
paese. Una parte di questo eletto­
rato si è illuso di poteressere rap­
presentato da un'alleanza tra 
Bossi e Berlusconi che si è rivelata 
impossibile. C'è un'inconciliabili­
tà programmatica e anche di 
concezione della politica. L'espe­
rienza di governo di questi mesi 
hanno dimostrato che non è af­
fatto una questione di tempera­
menti personali, lo credo che 
spetterà al nuovo governo inter­
pretare questa domanda mode­
rata di novità. Sul terreno della 
natura dello Stato, della politica 
economica e del suo sostegno 
sociale sburocratizzato. Proprio 
per questo che mi auguro un at­
teggiamento responsabile da par­
te degli eletti di Forza Italia. Scen­
dendo in campo e cimentandosi 

• con la politica si sono assunti un 
• impegno rispetto a questa do-
. manda, che Berlusconi invece ha 
deluso. 


